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Interçettazioni, la stretta delle Procure 
La propaita di Bruti liberati (Milano) e Pignatone (Roma): niente pubblicazione sino al proc~ e in 
ogni caso solo quelle contenute nelle ordinanze di custodia cautelare. Maximulte pergiomalisti e editori 

UANAMILEUA 

ROMA. Bavaglio sulle intercetta­
zioni pubbUcatesui giornali finché 
non l'ITivano al prooosso. E multe 
super salate por chi si arrischia a 
pubbllcarle. Non solo. l giornalisti 
potranno raccontare su carta e tv 
solo quanto è contenuto nelle ordiM 

nanze di custodia. Tutto il resto, 
perfino la richieste del pmdi solito 
più generosa di dettagli, nonché le 

Il rischio è quello di 
conoscere, con mesi 
di ritardo, il contenuto 
delle inchieste 

'infom18tive delle polizia e i br(}­
gliacci delle intercettazioni, pur 
deposItati por gli avvocati, non p0-
tranno finire sui giornali. Carts 
pubbliche dunque, sulle quali si 
pronunceranno i giudici del riesa­
me, ma lnspiegabllmente segrete 
per I. stampa. In epoca dicorruzio­
ne dilagante, l'opinione pubblica 
conoscerà Con mesi e mesi di ritar­
do Il contenuto delle inchieste. Se 
l'ordine sarà aggirato rischiano la 
multa I gIornalisti, oancora meglio 
gli ec\itori. 
. Non o il carcere por i giornalisti, 

Il procurotorecapo di Milano Bruti Liberati e quello di Roma Pignatone 

che pure ha proposto il procurato­
re aggiunto di Reggio Calabria Ni· 
cola Gratteri. ma un bavaglio lpo­
tlzzato, davantllÙla commissione 
GlustiziadellaC8mera,dalduepiù 
importanti procuratori della R ... 
pubblica in ItaUa. quello di Milano 
Edmondo Drutl Liberati equellodl 
Roma Giuseppo ptgnatone. I due 
hanno concordato la proposta che 
rivoluziona l'equilibrio esistito fi­
nora tra magistrati e giornalisti da 
unaparteepoliticadall'altra.Leto­
ghe interessate Q non perdere un 
importante strumento per accer-

tarelreati,lastampa intentaaev!· 
taro il bavaglio sulla possibilità di 
raccontar.ecosac'ènelleinchieste. 
Da Ieri lpm vanno por conto loro e 
stendono un tappeto rosso sotto l 
piedi di Renzi cbe vuolo cambiare 
le regole della pubblicab1lJtà .en· 
troU 2015 • . Slbattonoporché non 
venga toccato il toro potere di in· 
tarcettare, ma buttano a mare la 
stampa minacciando, proprio c0-
me accada naIle futura legge della 
diffamazione, li rischiodimulteda 
tnlgliaia di euro. In un'epoca di 
grande crisi economica per i giOI\-

na1i, o' o d. credere che una legge 
sullo super multe seminerà il pani· 
co tra gli ec\itori. i qua1i addirittura, 
secondo Bruti e Pignatone, potreb­
bero rispondere in prima persona 
delle intercettazioni pubblicate. 

D parterre in cui parlano ldue IÙ' 
ti magistrati o lacomtnlssloneGiu· 
stizla di Montecitorlo, davanti alla 
presidente Pd Donatella FerTanti, 
che sta facendo camminare il ddl 
del GuardasigiUi Andrea Orlando 
sul processo penale, nel quale c'è 
ancheladelegaalgoverno sulle In­
taI'Cottazloni. SI, una delega, pel'-

LA PROPOSTA 
Per Pignatone e 
Bruti è impossibile 
individuare letalpe 
trai SO·lOO 
persone che 
maneggiano i testi 
legittimamente. Più 
semplice vietare 
la pubblicazione 

LECONS!GUENZE 
Pubbllcablle solo 
l'ordinanza di 
custodia. Segreto, 
ma solo per la 
stampa e quindi 
perl'oplnione 
pubblica. tutto il 
resto del fascicolo 
fino al processo 

ché l'Esecutivo vuole andare per le 
spicco. ottenere la delega. e appro­
varla evitando il dibattito parla­
mentare su un tema cosI caldo. 
Bruti e Pignatone, ma anche il col· 
lega di PlÙermo Franco Lo Voi, 
escogitano la brlllante idoa di ren· 
dare pubbUcabile solo il materiale 
delle ordinanze, vietando invece 
tuttollresto. II danno, dal punto di 
vistadoll'infonnazione, è enonne. 
Basti pensare alle ultime Inchl ... 
sta. da quella di Napoli su Ischia, a 
quella di Firenze sugli appalti. a 
Mafia Capitale, per anivare ai casi 
Expo e Mose. Sempre, oltre l' ordl' 
nanza, l giornalisti banno lecita· 
mente letto e quindi pubblicato il 
materiale contenuto nella richie­
sta del pm, le intercettazioni. le 
carta delle polizie che stanno alla 
hase dell'Inchiesta. Un controllo 
democratico importanto, che 
spesso ha suscitato anche polemi· 
che per una verifica tra quanto 
chiesto dal gip e l'effettivo mate­
riale a disposizione di inquirentle 
magistrati. Adesso ecco la stretta 
che, sa accettata dalla politica, p0-
trebbe rinviare al processo la com­
pIeta dlscovmy. L'importante, per 
leteghe, ocbe nessuno tocchi il po­
tero di intercettare. Se poi la stam­
pa B la gente non sanno perché chi 
sa ne import • . 
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